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TITOLO 1 – DISPOSIZIONI GENERALI IUC 
 
 
 

ART. 1 
Oggetto del regolamento 

 
1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’articolo 

52 del Decreto Legislativo 15/12/1997, n. 446, disciplina l’applicazione dell’Imposta Unica 
Comunale (IUC) nel Comune di Vigodarzere, istituita dall’articolo 1, commi 639 e seguenti, 
della Legge 27/12/2013, n. 147. 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti. 
3. L’Imposta Unica Comunale si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di 

immobili, collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di 
servizi comunali. La IUC si compone dell’Imposta Municipale Propria (IMU), di natura 
patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una 
componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico 
sia del possessore sia dell’utilizzatore dell’immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 

4. Per la disciplina generale e di dettaglio della Tassa sui Rifiuti (TARI) si rinvia allo specifico 
Regolamento da approvarsi dal Consorzio di Bacino Padova 1, ente a cui è stata affidata la 
gestione. 

 
 

ART. 2 
Soggetto attivo 

 
1. E’ soggetto attivo del tributo il Comune di Vigodarzere per gli immobili soggetti al tributo che 

insistono sul suo territorio. Nel caso di immobili che insistono sul territorio di più comuni, 
l’imposta deve essere corrisposta al Comune di Vigodarzere in proporzione alla superficie degli 
stessi che insiste sul suo territorio. 

 
 

ART. 3 
Funzionario responsabile del tributo 

 
1. Con deliberazione della Giunta Comunale è designato il funzionario responsabile a cui sono 

attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello 
di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per 
le controversie relative al tributo stesso. 

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 
responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici 
ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese o diritti, e disporre l’accesso 
ai locali ed alle aree assoggettabili al tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con 
preavviso di almeno 7 giorni. 

 
 

ART. 4 
Dichiarazione 

 
1. I soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione relativa all’Imposta Unica Comunale 

entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo alla data di inizio del possesso o della 
detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al tributo. 
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2. Per la presentazione della dichiarazione IMU restano ferme le specifiche norme legislative. 
3. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti la 

presentazione della dichiarazione IMU. In sede di prima applicazione del tributo si considerano 
valide tutte le dichiarazioni presentate ai fini dell’IMU o della previgente ICI, contenenti tutti 
gli elementi utili per l’applicazione del tributo. Tutti i possessori di immobili soggetti alla TASI 
che non hanno presentato nel tempo una valida dichiarazione ICI o IMU, ovvero la cui 
dichiarazione non contiene tutti gli elementi necessari per applicare il tributo, nonché tutti i 
detentori degli stessi, sono tenuti a presentare la dichiarazione TASI nel termine indicato dal 
precedente comma 1. 

 
 

ART. 5 
Modalità di pagamento 

 
1. Il tributo è versato in autoliquidazione da parte del contribuente. 
2. Per la determinazione dei mesi di possesso si computa per intero il mese quando il possesso si è 

protratto per almeno quindici giorni. Nel caso il periodo si equivalga, l’imposta dovrà essere 
versata dal cedente. 

3. Ai sensi dell’articolo 1, comma 166, della Legge 27/12/2006, n. 296, il versamento dell’importo 
dovuto deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è inferiore o 
uguale a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 

 
 

ART. 6 
Limiti per versamenti e rimborsi 

 
1. L’importo minimo d’imposta fino a concorrenza del quale il versamento o il rimborso non sono 

dovuti è fissato in euro 12,00 per ciascuna annualità. 
 
 

ART. 7 
Disposizioni in materia di differimento dei termini per i versamenti 

 
1. Ai termini di pagamento dell’imposta si applicano le disposizioni previste dalle leggi dello 

Stato, salvo quanto previsto nei seguenti commi. 
2. Nel caso di decesso del soggetto passivo d’imposta i termini di versamento dell’imposta da 

parte degli eredi sono differiti alla successiva scadenza del versamento ovvero: 
- entro il 16 dicembre dell’anno d’imposta qualora il decesso si avvenuto nel primo 

semestre dell’anno di imposizione; 
- entro il 16 giugno dell’anno successivo qualora il decesso sia avvenuto nel secondo 

semestre dell’anno di imposizione. 
3. I termini sono altresì differiti di trenta giorni nel caso il contribuente sia stato colpito nei dieci 

giorni precedenti la scadenza del pagamento, da lutto di famiglia per la morte di un convivente o 
di parente entro il 2° grado. 

 
 

ART. 8 
Misura degli interessi 

 
1. Sulle somme accertate a titolo d’imposta dovuta si applicano gli interessi moratori nella misura 

del saggio legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza 
dalla data in cui sono divenuti esigibili. 
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2. Nella stessa misura gli interessi spettano al contribuente sulle somme ad esso dovute a titolo di 
rimborso a decorrere dalla data del versamento. 

 
 

ART. 9 
Rimborsi 

 
1. Il soggetto passivo deve chiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine 

di 5 anni dalla data del pagamento ovvero dal giorno in cui è stato definitivamente accertato il 
diritto alla restituzione. 

2. Il Comune provvederà al rimborso entro 180 giorni dalla presentazione della richiesta. 
3. Sulle somme da rimborsare sono corrisposti gli interessi calcolati nella misura prevista 

dall’articolo 8 del presente regolamento.  
 
 

ART. 10 
Riscossione coattiva 

 
1. Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate, entro il 

termine di sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso di accertamento, sono riscosse 
coattivamente a mezzo ingiunzione fiscale di cui al R.D. n. 639 del 1910, se eseguita 
direttamente dal Comune o affidata a soggetti di cui all’articolo 53 del D.Lgs. n. 446/1997, 
ovvero mediante le diverse forme previste dall’ordinamento vigente. 

 
 

ART. 11 
Dilazione del pagamento degli avvisi di accertamento 

 
1. Il Comune, su richiesta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di temporanea situazione 

di obiettiva difficoltà dello stesso, la ripartizione del pagamento delle somme dovute risultanti 
da avvisi di accertamento fino ad un massimo di ventiquattro rate mensili. Se l’importo 
complessivo dovuto dal contribuente è superiore a euro 25.000,00, il riconoscimento di tali 
benefici è subordinato alla presentazione di idonea garanzia mediante polizza fidejussoria o 
fidejussione bancaria. 

2. La rateizzazione comporta l’applicazione di interessi al tasso legale, vigente alla data di 
presentazione dell’istanza. Il provvedimento di rateizzazione è emanato dal funzionario 
responsabile del tributo. 

3. In caso di mancato pagamento di una rata: 
a) il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione; 
b) l’intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in 

un’unica soluzione; 
c) l’importo non può più essere rateizzato. 

 
 

ART. 12 
Abrogazioni e norme di rinvio 

 
1. Il presente regolamento sostituisce e quindi abroga il precedente regolamento IMU approvato 

con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 30/03/2012 e modificato con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 61 del 28/12/2012. 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative vigenti. 
Per la componente TARI si rinvia allo specifico Regolamento da approvarsi dal Consorzio di 
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Bacino Padova 1, ente a cui è stata affidata la gestione, nonché alle norme legislative e 
regolamentari vigenti in materia. 

 
 

ART. 13 
Entrata in vigore 

 
1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014. 
 
 
 
 
 

TITOLO 2 – DISCIPLINA DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPR IA (IMU) 
 
 
 

ART. 14 
Oggetto del titolo 

 
1. Il presente titolo disciplina l′applicazione nel Comune di Vigodarzere dell'Imposta Municipale 

Propria (IMU) istituita dall’articolo 13 del D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito con 
modificazioni dalla L. 22/12/2011, n. 214 e disciplinata dal medesimo articolo 13, dagli articoli 
8 e 9 del D.Lgs. 14/03/2011, n. 23, dall’articolo 4 del D.L. 02/03/2012, n. 16, convertito con 
modificazioni dalla L. 26/04/2012, n. 44, dall’articolo 1, comma 380, della L. 24/12/2012, n. 
228 e dall’articolo 1, commi 707-729, della L. 27/12/2013, n. 147. 

2. La disciplina regolamentare contenuta nel presente titolo è adottata nell’ambito della potestà 
regolamentare prevista dall’articolo 52 del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446, dall’articolo 13, comma 
13, del D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla L. 22/12/2011, n. 214 e 
dall’articolo 14, comma 6, del D.Lgs. 14/03/2011, n. 23. 

3. Per quanto non previsto dal presente titolo si applicano le disposizioni di legge vigenti. 
 
 

ART. 15 

Presupposto del tributo 

1. Il presupposto dell’imposta municipale propria è il possesso a titolo di proprietà o di altro diritto 
reale di godimento, quale il diritto di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi o superficie, di 
immobili, esclusa, a decorrere dal 01/01/2014, l’abitazione principale e le pertinenze della 
stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1 – A/8 – e A/9. 

 
 

ART. 16 
Abitazione principale, pertinenze e fabbricati assimilati all’abitazione principale 

 
1. Oltre alle unità immobiliari qualificate come abitazione principale dalla legge, si considera altresì 

abitazione principale, l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziani o disabili che acquisiscono la residenza in via permanente in istituti di ricovero, a 
condizione che la stessa non risulti locata. 
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2. abrogato1  
3. Alle unità di cui ai punti precedenti si applica il regime delle pertinenze dell’abitazione principale 

stabilito dalla legge. 
 
 

ART. 17 
Definizione e disciplina delle aree fabbricabili 

 
 

1. Alla definizione introdotta dall’articolo 2, comma 1, del Decreto Legislativo n. 504 del 
30/12/1992 si aggiunge la precisazione che non si considerano fabbricabili le aree, o porzioni di 
esse, assoggettate dagli strumenti urbanistici a vincoli di inedificabilità assoluta. 

2. In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione del fabbricato, di interventi di 
recupero a norma dell’articolo 3, comma 1, lettere c), d), ed e), del Decreto del Presidente della 
Repubblica 06/06/2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale è 
considerata fabbricabile anche in deroga a quanto stabilito nell’art. 2 del D.Lgs. n. 504/1992, 
senza computare il valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di accatastamento o da 
quella di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se 
antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque 
utilizzato. 

3.  Per i fabbricati non ultimati e non accatastati e i fabbricati collabenti, iscritti al catasto urbano in 
categoria F/2, la base imponibile è costituita dal valore dell’area edificabile, da stimare anche in 
base alle effettive possibilità di recupero delle volumetrie degradate. 

4. Si considera inoltre fabbricabile l’area che, pur assoggettata ad inedificabilità assoluta per 
effetto di vincoli imposti dagli strumenti urbanistici vigenti, ma dotata comunque di potenzialità 
edificatoria, può conferire per legge tale edificabilità ad altre aree confinanti o facenti parte 
della medesima proprietà. 

5. Per la sussistenza dei requisiti di edificabilità dell’area, come questa risulta definita dall’articolo 
2, comma 1, lettera b) del citato D.Lgs. n. 504/1992 e dalle successive norme interpretative, è 
sufficiente la sola previsione di tale caratteristica nel Piano degli Interventi adottato dal 
Comune, indipendentemente dalla sua approvazione e dall’adozione degli strumenti attuativi del 
medesimo, ed in particolare quanto previsto dall’articolo 6 della Legge Regionale n. 11/2004. 

6. In caso di modifica della potenzialità edificatoria, sempre per variazione degli strumenti 
urbanistici, la variazione decorre dal 1° del mese successivo all’avvenuta adozione da parte del 
Consiglio Comunale. 

7. Sono considerate, infine, fabbricabili in genere, tutte le aree le quali presentino possibilità 
effettive di edificazione secondo i criteri previsti dall’articolo 37 del D.P.R. n. 327 
dell’08/06/2001, agli effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica utilità. 

 
ART. 18 

Disposizioni particolari per la determinazione della base imponibile di area fabbricabile 
 
  

1. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° 
gennaio dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice 
di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento 
del terreno necessari per la costruzione ed ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di 
aree con analoghe caratteristiche. 

                                                 
1 Comma abrogato con D.C.C. n.  (testo previgente: Si considera, altresì, direttamente adibita ad abitazione principale 

l’unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato ed iscritti AIRE, a titolo 
di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata. 
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2. Il Comune, con apposita deliberazione di Giunta Comunale, può determinare i valori venali in 
comune commercio delle stesse ai soli fini orientativi del versamento dell’Imposta Municipale 
Propria. 

3. I valori di cui al precedente comma 2 non sono vincolanti né per il Comune né per il 
contribuente e non sono validi ai fini del rimborso di somme eventualmente versate in misura 
superiore rispetto agli stessi. 

4. I valori delle aree di cui al presente articolo potranno essere variati periodicamente con 
deliberazione di Giunta Comunale, adottata ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione 
per l’anno di riferimento. In assenza di variazioni si intendono confermati i valori 
precedentemente deliberati. 

5. Le norme dei commi precedenti si applicano anche alle aree relative alla utilizzazione 
edificatoria, alla demolizione di fabbricati ed agli interventi di recupero di cui all’articolo 5, 
comma 6, del D.Lgs. n. 504/1992. 

6. In tutte le Zone Territoriali Omogenee (o Aree Territoriali Omogenee) in caso di fabbricato in 
corso di costruzione composto da più unità immobiliari, per alcune delle quali sia stata 
comunicata la fine lavori ovvero sia di fatto utilizzata, le unità immobiliari appartenenti a tale 
parte sono assoggettate all’imposta quali fabbricati a decorrere da tale momento. 
Conseguentemente, la superficie dell’area sulla quale è in corso la restante costruzione, ai fini 
impositivi, è ridotta in base allo stesso rapporto esistente tra la superficie utile complessiva delle 
singole unità immobiliari, risultanti dal progetto approvato e la superficie utile complessiva 
delle singole unità immobiliari già autonomamente assoggettate ad imposizione come 
fabbricato. 

7. Limitatamente alle zone agricole, la determinazione della base imponibile avviene in rapporto al 
volume costruito, come definito dalla Legge n. 122/1989 (solo residenziale), mentre per la parte 
non residenziale viene considerata la superficie lorda. 

 
ART. 19 

Base imponibile per i fabbricati di interesse storico artistico e per i fabbricati dichiarati 
inagibili/inabitabili 

 
1) La base imponibile è ridotta del cinquanta per cento: 

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del Decreto 
Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 
b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente 
al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. 
 

2) L’inagibilità o l’inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico comunale, previa presentazione di 
perizia redatta da tecnico abilitato corredata da idonea documentazione, con spese a carico del 
possessore. In alternativa, il contribuente ha la facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai 
sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con allegata idonea 
perizia redatta da tecnico abilitato. 
 
3) Ai fini dell’applicazione della riduzione di cui alla lettera b) del presente comma, si considerano 
inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati i fabbricati aventi le seguenti caratteristiche: 

a) strutture orizzontali, solai e tetto compresi, lesionati in modo tale da costituire 
pericolo a cose o persone, con potenziale rischio di crollo; 
b) strutture verticali quali muri perimetrali o di confine, lesionati in modo tale da 
costituire pericolo a cose o persone, con potenziale rischio di crollo totale o parziale; 
c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza di demolizione, ripristino o sgombero; 
d) edifici che, per le loro caratteristiche intrinseche ed estrinseche di fatiscenza, non 

sono compatibili all’uso per il quale erano destinati. 
4) Non possono essere considerate inagibili o inabitabili le unità immobiliari carenti delle normali 
operazioni di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture o di quelle necessarie ad 
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integrare e/o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti quali, a titolo di esempio, gli 
interventi di: 

a) tinteggiatura, dipintura e rifacimento intonaci interni ed esterni; 
b) pulitura, riparazione di manti di copertura e/o delle pavimentazioni; 
c) riparazione ed ammodernamento di impianti tecnici; 
d) riparazione e/o sostituzione di parti del tetto, anche con l’inserimento di materiali 

isolanti; 
e) rimozione di lastre di fibrocemento contenenti amianto 
 

5) Non possono considerarsi inagibili o inabitabili gli immobili il cui mancato utilizzo sia dovuto a 
lavori di qualsiasi tipo diretti alla conservazione, manutenzione recupero, restauro, ristrutturazione, 
ammodernamento o miglioramento. 
6) La riduzione dell’imposta si applica dalla data del rilascio del certificato oppure dalla data di 
presentazione al Comune della dichiarazione sostitutiva. 
7) Il Comune si riserva comunque la facoltà di verificare la veridicità della dichiarazione presentata 
dal contribuente, con apposito sopralluogo effettuato da un tecnico comunale incaricato, il quale 
potrà confermare o negare motivatamente il diritto all’agevolazione. 
 

 
 
 

ART. 20 
Aliquote  

 
1. Le aliquote e la detrazione del tributo sono stabilite con deliberazione del Consiglio 

Comunale, nel rispetto delle facoltà di legge, entro il termine previsto dalle norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione.  

2. Resta ferma la facoltà di modificare le aliquote del tributo entro il termine previsto dall’art. 
193, comma 2, del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267, per il ripristino degli equilibri di 
bilancio, in deroga a quanto previsto dall’art. 1, comma 169, della Legge 27/12/2006, n. 
296. 

3. La deliberazione di approvazione delle aliquote e della detrazione del tributo deve essere 
pubblicata nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del Decreto Legge 
28/09/1998, n. 360, ai sensi dell’art. 13, comma 13-bis, del Decreto Legge 6/12/2011, n. 
2001. L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito 
informatico. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano 
gli atti adottati l’anno precedente. 

 
ART. 21 

Detrazione per l’abitazione principale 
 

1. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto 
passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative 
pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, €. 200,00 rapportati al 
periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione. Se l’unità immobiliare è 
adibita ad abitazione principale di più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi 
proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. 

2. La detrazione di cui al comma precedente può essere incrementata con la deliberazione 
annuale di approvazione delle aliquote e della detrazione fino a concorrenza dell’imposta 
dovuta, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio. 

3. La detrazione di cui al comma 1 si applica anche agli alloggi regolarmente assegnati dagli 
istituti autonomi case popolari o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque 
denominati, aventi le stesse finalità degli IACP. Per quest’ultima fattispecie non compete 
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l’aliquota prevista per l’abitazione principale dall’art. 13, comma 6, del Decreto Legge 
6/12/2011 n. 201. 

4. La detrazione di cui al comma 1 è incrementata di ulteriori 50,00 euro nel caso in cui dimori 
abitualmente e risieda anagraficamente nell’abitazione principale del soggetto passivo una 
persona alla quale la competente autorità abbia riconosciuto una invalidità permanente in 
misura pari o superiore al 75%. Al fine di usufruire della predetta agevolazione gli aventi 
diritto devono inoltrare all’ufficio tributi del comune apposita dichiarazione sostitutiva, ai 
sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, negli stessi termini previsti per la presentazione 
della dichiarazione IMU: 

 
 

ART. 22 
Versamenti 

 
1. Sono considerati regolarmente eseguiti i versamenti effettuati occasionalmente da un contitolare 
per conto degli altri, purché l’imposta versata corrisponda alla somma che ciascun titolare doveva 
versare singolarmente. 

 
ART. 23 

Accertamento con adesione 
 

1. Ai sensi dell’articolo 9, comma 5, del D.Lgs. n. 23/2011, si applica, in quanto compatibile, 
l’istituto dell’accertamento con adesione previsto dal D.Lgs. 19/06/1997, n. 218. 

 
 

TITOLO 3 – DISCIPLINA DEL TRIBUTO COMUNALE PER I SE RVIZI INDIVISIBILI 
(TASI) 

 
 

ART. 24 
Disposizioni generali 

 
1. Il presente titolo disciplina l’istituzione e l’applicazione nel territorio del Comune di 

Vigodarzere della TASI diretta alla copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili, in 
attuazione dell’art. 1 commi dal 669 al 679 e commi dal 681 al 705 della Legge n. 147 del 
21.12.2013 e successive modifiche ed integrazioni. 

2. Per quanto non previsto dal presente titolo si applicano le disposizioni normative e 
regolamentari vigenti. 

 
ART. 25 

Presupposto del tributo 
 

1. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, 
ivi compresa l’abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai fini dell’imposta 
municipale propria, ad eccezione in ogni caso dei terreni agricoli. 

 
   

ART. 26 
Abitazione principale, pertinenze e fabbricati assimilati all’abitazione principale 

 
1. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 

urbano, come unica unità immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede 
anagraficamente e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono 
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anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la 
dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, 
si considera abitazione principale per il nucleo familiare un solo immobile. Per pertinenze, 
dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie 
catastali C/2-C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle 
categorie catastali indicate. 

2. Sono equiparati all’abitazione principale, l’unità immobiliare e relative pertinenze: 
a. posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la 

residenza in via permanente in istituti di ricovero, a condizione che la stessa non 
risulti locata. 

b. abrogato2  
ART. 27 

Soggetti passivi 
 
1. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui 

all’articolo 25.  
2. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno 

solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, 
usufrutto, uso, abitazione e superficie. 

3. Nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto 
reale, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria. 
L’occupante versa la TASI nella misura del 30 per cento dell’ammontare complessivo della 
stessa, mentre la restante parte corrispondente al 70 per cento dell’importo è corrisposto dal 
titolare del diritto reale sull’unità immobiliare. 

4. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento 
dell’unica obbligazione tributaria. Al fine di semplificare gli adempimenti posti a carico dei 
contribuenti, ogni possessore può effettuare il versamento della TASI in ragione della propria 
percentuale di possesso, avendo riguardo alla destinazione, per la propria quota, dell’immobile, 
conteggiando per intero il mese nel quale il possesso o la detenzione si non protratti per almeno 
quindici giorni.  

5. In caso di locazione finanziaria, la TASI è dovuta dal locatario a decorrere dalla data della 
stipulazione e per tutta la durata del contratto Per durata del contratto di locazione finanziaria 
deve intendersi il periodo intercorrente dalla data della stipulazione alla data di riconsegna del 
bene al locatore, comprovata dal verbale di consegna. 

 
ART. 28 

Periodi di applicazione del tributo 
 

1. La TASI è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si 
è protratto il possesso o la detenzione. 

2. Il mese durante il quale il possesso o la detenzione si è protratto per almeno quindici giorni è 
computato per intero. 

3. Per ogni anno solare corrisponde un’obbligazione tributaria. 
 

ART. 29 
Determinazione della base imponibile 

 
1. La base imponibile degli immobili soggetti alla TASI è quella prevista per l’applicazione 

dell’imposta municipale propria (IMU). 

                                                 
2 Lettera abrogata con D.C.C. n. (testo previgente: posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato 
ed iscritti all’AIRE, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata) 
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2. Per la determinazione del valore delle aree fabbricabili si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli 17 e 18. 

3. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di 
fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono tali 
condizioni. Per la definizione dell’inagibilità o inabitabilità si rinvia all’articolo 19. 

4. Per i fabbricati di interesse storico o artistico, di cui all’articolo 10 del D.Lgs. n. 42 del 2004, la 
base imponibile è ridotta del 50 per cento. La riduzione di cui al presente comma non si cumula 
con la riduzione di cui al comma 3. 

 
ART. 30 
Aliquote  

 
1. Nel rispetto dei limiti stabiliti dalle disposizioni di legge vigenti, il Consiglio Comunale 

approva le aliquote, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio 
di previsione. Con la medesima delibera può essere deliberato l’azzeramento dell’aliquota 
con riferimento a determinate fattispecie imponibili, a settori di attività e tipologia e 
destinazione degli immobili. 

2. Con la delibera di cui al comma 1, il Consiglio Comunale provvede all’individuazione dei 
servizi indivisibili e all’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi 
alla cui copertura la TASI è diretta. 

3. La detrazione di cui all’articolo 31 opera esclusivamente con riferimento alla TASI dovuta, 
pertanto in caso di in capienza dell’imposta dovuta a tale titolo, l’eccedenza di detrazione 
non potrà essere recuperata all’interno dell’Imposta Unica Comunale sugli importi dovuti a 
titolo di IMU. 

 
 

ART. 31 
Detrazioni 

 
1. Con la delibera di cui all’articolo 30 il Consiglio Comunale può riconoscere una detrazione 

per abitazione principale, stabilendo l’ammontare e le modalità di applicazione, anche 
differenziando l’importo in ragione della situazione reddituale della famiglia anagrafica del 
soggetto passivo e dell’ammontare della rendita, ivi compresa la possibilità di limitare il 
riconoscimento della detrazione a determinate categorie di contribuenti. 

 
 

ART. 32 
Scadenze del versamento 

 
1. Il versamento della TASI è effettuato, per l’anno di riferimento, in numero due rate, con 

scadenza entro il giorno 16 nei mesi di giugno e dicembre, in analogia alle scadenze di 
versamento IMU. 

2. E’ consentito il pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. 
 

 
 


